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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 14 

in data 08.02.2010

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Costituzione di parte civile del Comune di Cazzago San Martino nell'ambito del procedimento penale 3943/AB/09 nei confronti della società Cave San Polo Srl

L’anno duemiladieci il giorno otto del mese di febbraio alle ore 15.30 nella sala delle adunanze previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All’appello risultano:

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FORESTI GIUSEPPE


 SINDACO

A


GATTA GIANCARLO


ASSESSORE

P


SECHI BARBARA



ASSESSORE

P


BUFFOLI ANGELO



ASSESSORE

P


CONSOLI VITTORIO


ASSESSORE

P


BELLI PATRIZIA



ASSESSORE

P


PELIZZARI DOMENICO


ASSESSORE

P


TOTALE PRESENTI :  6

TOTALE ASSENTI   :  1

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Maria G.Fazio il quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Gatta Giancarlo, nella sua qualità di Vice Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
· che la Ditta Cave San Polo S.r.l., P.I. 00455250175, con sede legale a Brescia (BS) in via Bettole 112 è titolare dell’autorizzazione all’attività estrattiva nella cava sita in Cazzago San Martino sui mappali n. 42 e 59 del fg. 38, facente parte dell’ATE 14 (ex BE6), rilasciata con Atto Dirigenziale Provincia di Brescia n. 2678 del 05/08/2004, i cui termini di validità sono stati prorogati fino al 31/12/2007 con atto dirigenziale Provincia di Brescia n. 1355 del 17/05/2006, per la quale è stata presentata ulteriore istanza di proroga dei termini attualmente in corso di rilascio da parte della Provincia di Brescia;
· che la Ditta Cave San Polo S.r.l., P.I. 00455250175, con sede legale a Brescia (BS) in via Bettole 112 esercita attività di recupero rifiuti in procedura semplificata all’interno della medesima area di cava;
Considerato che è in corso il procedimento penale 5872/2009 rgnr nei confronti della società Cave San Polo S.r.l.
Richiamati:
· il decreto emesso dal P.M. D.ssa Francesca Stilla in data 25/03/2009 n. 5872/09 R.G. notizia di reato, prot. Comunale 5332 del 31/03/2009, disposto a seguito del sequestro probatorio eseguito in data 24/03/2009 dal Nucleo Investigativo per i reati in materia di Tutela Ambientale (N.I.T.A.) – sezione di Polizia Giudiziaria (P.G.) della Procura della repubblica di Brescia, con cui è stato convalidato il sequestro dell’area sita in comune di cazzago S. M. “… limitatamente:

a) all’area oggetto della certa presenza di terre e rocce da scavo frammiste a materiale di demolizione individuata in parte del foglio 38 mapp. 48; 

b) alla parte dell’area oggetto di messa in riserva di rifiuti presso l’impianto di recupero in procedura semplificata ospitante, in cui sono stati rinvenuti rifiuti classificabili merceologicamente come rifiuti misti da demolizione (costituiti da cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, miscugli di cemento, e rifiuti misti dall’attività di costruzione e demolizione) individuata in parte del foglio 38, papp. 42,59; …”;
· il decreto di sequestro emesso dal Sostituto Procuratore della Repubblica dr. Paolo Abritti in data 07/04/2009 n. 5872/AB/09 R.G.N.R., prot. Comunale 5894 del 09/04/2009, conseguente ad ulteriori accertamenti effettuati dal N.I.T.A. che hanno consentito di individuare, all’interno di alcune porzioni dell’area di cava, identificata al foglio 38 mappale 42 del Comune Censuario di Cazzago San Martino “… l’estesa presenza sul presunto fondo di cava di consistenti quantitativi di rifiuti interrati per almeno una profondità di 3 – 3,5 m, in alcun modo riconducibili al corretto ripristino ambientale dell’area di cava, risultando questi costituiti da: rifiuti speciali derivanti dall’attività di demolizione; rifiuti speciali costituiti da terre e rocce da scavo di varia natura frammista a rifiuti di demolizione;rifiuti speciali costituiti da scorie di acciaieria; fanghi avente colorazione diversa…”;

· il verbale di conferimento incarico per consulenza tecnica del 07/05/2009 prot. Comunale 7495 del 06/05/2009 con cui la Procura della Repubblica ha incaricato, ai sensi dell’art. 360 c.p.p., l’ing. Luigi Catterina e il Dr. Ch. Luigi Filini, di quantificare i rifiuti interrati e l’escavazione abusiva, di individuare identificare e classificare i rifiuti presenti ricostruendo il periodo di conferimento degli stessi;

· il decreto di restituzione di cose sequestrate emesso dal Sostituto Procuratore della Repubblica dr. Paolo Abritti in data 16/06/2009 n. 3943/AB/09 R.G.N.R., prot. Comunale 9894 del 18/06/2009, con cui si “… ordina la restituzione agli aventi diritto di quanto in sequestro, a condizione che sia attivata la procedura prevista dall’art. 192 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 affinché si dispongano gli atti e, in un termine entro cui provvedere, le operazioni necessarie al fine di procedere alla rimozione, all’avvio al recupero o allo smaltimento dei rifiuti depositati ed al ripristino dello stato dei luoghi, ovvero si dispongano le procedure operative ed amministrative previste dall’art. 242 del D.Lgs 152/2006, relative alla bonifica di siti contaminati, …”
Ritenuto opportuno costituirsi parte civile nel procedimento penale 3943/AB/09 rgnr e procedere alla nomina di un difensore della persona offesa dal reato, nominando l’avv. Luigi Frattini con studio legale a Brescia in via Solferino n. 51, legale di fiducia di questo Comune;

Visto il parere favorevole del responsabile dell’Area Assetto del Territorio, Arch. Pierpaola Archini, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, D.Lgs. 18/8/2000 N.267;

Dato atto che il presente atto è ininfluente ai fini contabili;

Con voti favorevoli espressi all'unanimità dei presenti nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di autorizzare il Sindaco a costituirsi parte civile nel procedimento penale 3943/AB/09 rgnr e procedere alla nomina di un difensore della persona offesa dal reato, nominando l’avv. Luigi Frattini con studio legale a Brescia in via Solferino n. 51, legale di fiducia di questo Comune;

2. di dare atto che con determina del responsabile dell’area verrà affidato l’incarico di costituzione parte civile all’Avv. Luigi Frattini del foro di Brescia e verrà assunto impegno di spesa sull’apposito capitolo di spesa del bilancio relativo all’anno 2010;

Successivamente, con distinta votazione unanime la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Vice Sindaco

Gatta Giancarlo 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G.

__________________________________________________________________________________

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:
 FORMCHECKBOX 
 Che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  il 

                                  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi 

 FORMCHECKBOX 
 Trasmessa in elenco ai capigruppo (prot. n° ____________) - ai sensi dell'art. 125 del T.U.E.L. n. 267/2000- Cat. I - Classe 6

   Il Segretario Generale

   Dott.ssa Fazio Maria G.

______________________

__________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, in base a quanto previsto dall’art. 124 del T.U. approvato con D. Lgs. 267/2000 è stata pubblicata nella forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare, nei primi giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del T.U. approvato con D. Lgs. 267, del 18 Agosto 2000.

Cazzago S. M. lì ___________________

      Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G. 

______________________

